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Mini corso di navigazione

Presentazione

Ecco il primo corso per la navigazione in Internet appositamente creato per noi ragazzi!

Facile, pratico, fruibile direttamente on-line, questo corso è lo strumento più veloce per muovere i primi passi su Internet e per diventare, con un po' di esperienza, esperti navigatori del cyberspazio. 

Il Mini corso di navigazione si divide in due lezioni:

· Come è fatto il computer: per famigliarizzarci un po' con lo strumento che ci permette di entrare nella Grande Rete 

· Come si naviga in Internet: per imparare a muovere i primi passi nel fantastico mare del cyberspazio.

E' possibile seguire l'intero corso direttamente sul Web, oppure scaricarselo sul prioprio computer cliccando qui, stamparselo e leggerselo comodamente su carta.

L'intero corso è fruibile in un paio d'ore circa.

Per domande, pareri od impressioni scrivi pure all'indirizzo nigris@newtech.it

Buona navigazione !
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Come è fatto il computer

Cos’è un computer

Il computer è uno strumento tecnicamente complesso eppure semplice da utilizzare. Noi oggi possiamo vederlo come un elettrodomestico, ma a suo tempo esso è nato dall’esigenza di studiosi e scienziati di avere a disposizione  uno strumento che svolgesse al loro posto calcoli ed operazioni lunghe e complesse. 

Dai primi calcolatori le cui dimensioni erano enormi (spesso riempivano intere stanze) si è passati, grazie all’opera costante degli studiosi, alle dimensioni estremamente ridotte che noi tutti abbiamo oggi sotto gli occhi. Con un computer oggi possiamo risolvere complessi calcoli, ma anche scrivere una lettera, disegnare, creare composizioni grafiche anche complesse  e ovviamente giocare; ed è in questo campo che i programmi hanno raggiunto una varietà ed una capacità di catturare l’attenzione veramente straordinarie. 

In questi ultimi anni infine la possibilità di collegare il nostro computer di casa ad Internet ha ampliato ancor di più le sue già grandi potenzialità, permettendoci di entrare in contatto con tutto il mondo.

Le parti che compongono un computer

Ancora non molti anni fa un computer era formato solo da un video, una “scatola“ sotto questo ed una tastiera. Sul video veniva visualizzato ciò che digitavamo sulla tastiera, cioè i comandi che fornivamo al computer. Questi venivano ricevuti ed elaborati nella “scatola“ che era quindi la parte più importante del computer. 

Lì era collocato infatti il tasto di accensione del computer e un’apertura orizzontale dentro la quale veniva introdotto un  “dischetto“ dove si poteva copiare ciò che interessava. Oggi a questi tre elementi si sono aggiunti altri strumenti come il mouse, che, collegato al computer tramite un filo, trasmette, in modo semplice e chiaro, i nostri comandi al  computer. 

Accanto all’alloggiamento per il dischetto, c’è da alcuni anni un “cassetto” nel quale trovano posto i Cd – Rom, simili in tutto e per tutto ai Cd di musica che tutti abbiamo a casa, con la differenza che i Cd – Rom contengono non solo musica ma anche video, immagini e testi.

Cos’è Windows

Molte delle innovazioni di cui abbiamo parlato sono state rese possibili dall’introduzione di Windows. Windows è un sistema operativo con interfaccia grafica, cioè un programma che permette di visualizzare attraverso delle finestre (windows in inglese significa appunto finestre) le applicazioni di cui è corredato il nostro computer. All’interno di queste finestre trovano alloggio delle icone che rappresentano graficamente i nostri programmi e accessori, come la calcolatrice o l’orologio; per utilizzarli basta cliccare su di essi con il tasto sinistro del mouse. Alla versione più utilizzata di Windows cioè quella contrassegnata dalla sigla 3.1 è seguita nella metà degli anni Novanta l’ultima versione nata in casa Microsoft, cioè Windows 95 che ampliava di molto le capacità e le potenzialità del nostro computer permettendo una gestione facile e completa anche delle funzioni più complesse. Tale versione, diffusissima, è stata seguita da Windows  NT (dove NT sta per  New Technology) e proprio in questi ultimi mesi dal nuovo Windows 98.

Cos’è una cartella

Una cartella è uno spazio che noi creiamo sull’Hard Disk, cioè nella memoria centrale del computer, all’interno del quale possiamo salvare in modo semplice e ordinato i nostri lavori. 

All’inizio, e ancora con Windows 3.1 le cartelle erano chiamate directory e sono ancora in molti a definirle così; per quanto il nome sia diverso la sostanza è la stessa, per cui si può utilizzare indifferentemente sia il termine “cartella” che “directory”

Creare una cartella non è difficile, con Windows 95 basta: 

· Cliccare sul menù Avvio quindi posizionarsi su Programmi e poi cliccare su Esplora Risorse 

· Posizionarsi su una qualsiasi delle cartelle già esistenti o in radice, cioè sulla lettera C, selezionarla (apparirà colorata in blu)  

· Posizionarsi sulla scritta File che compare in alto a sinistra della finestra, e scegliere dal menù a tendina la scritta Nuovo (o New): un altro menù ci fornirà la lista di cosa vogliamo creare

· A quel punto sceglieremo la scritta “Cartella“, digiteremo il nome che vogliamo attribuirle e premeremo il tasto Invio. La nostra cartella è così pronta per ospitare tutti i nostri lavori. 

Cos’è un File

File è il nome con cui convenzionalmente si definisce ogni nostro documento di testo, di immagini,  di grafici o altro, che creiamo utilizzando gli appositi programmi. Ogni file è infatti contrassegnato da quella che viene chiamata  “estensione” e che segue il nome che noi abbiamo dato al nostro lavoro. Tale estensione (di solito di tre lettere) dà la possibilità a chi ha un po’ di pratica di computer di  capire subito che tipo di documento sta per aprire. Tutti i documenti creati con Word avranno ad esempio estensione .doc, quelli che contengono immagini prese da Internet, in molti casi, saranno seguiti dall’estensione .jpg ecc.

Salvare un File

Per creare un file basta aprire un qualsiasi programma, la schermata che comparirà sarà senza titolo, ovvero senza nome, quando decideremo di salvare il nostro lavoro, la prima volta dovremo andare sul menù File e cliccare Salva con Nome o Save as…, a questo punto daremo il nome che vogliamo al file, lo posizioneremo nella cartella che preferiamo, magari quella col nostro nome, e cliccheremo su OK. Avremo così creato e salvato un file. 

In ogni caso se ce ne dovessimo dimenticare, il programma ci chiederà, nel momento in cui tenteremo di uscirne, se vogliamo salvare le modifiche apportate al documento senza nome, a questo punto cliccando l’OK potremo dargli un nome  e salvarlo come nel caso precedente. 

E’ molto importante ricordarsi di salvare il proprio lavoro il più spesso possibile, in modo da non perdere nessuna delle modifiche che avremo apportato; per farlo basterà cliccare sull’icona a forma di dischetto posizionata in alto a sinistra o dal menù File cliccare su Salva o Save. 
Organizzare i propri lavori

Come abbiamo visto è molto importante, quando si lavora con un computer, che il nostro lavoro sia organizzato in maniera il più possibile razionale e ordinata. Per questo è meglio distribuire le cartelle in sottocartelle ognuna con un nome che ne contraddistingua il contenuto

Così, ad esempio, tutte le nostre immagini potranno essere contenute in una cartella, dipendente magari da quella che ha il nostro nome, che chiameremo “Immagini “. 

Per ritrovare il nostro lavoro basterà aprire l’applicazione desiderata, scegliere il menù File, cliccare su Apri…  trovare il nostro file e cliccarci sopra per lanciarlo. 

Ritrovare i propri lavori

Qualora non ci ricordassimo in quale cartella abbiamo salvato il nostro lavoro, si può:

· Andare al menù Avvio, scegliere Programmi, cliccare su Esplora risorse, Strumenti, Trova e scegliere File o Cartelle.

· La finestra che si aprirà ci chiederà di digitare il nome del file che stiamo cercando

· Qualora non ci ricordassimo nemmeno quello, basterà far precedere l’estensione da un asterisco, in questo modo:  *.doc , qualora il file fosse un documento di testo, e cliccare la scritta Trova.

Come si esce dal programma

Ogniqualvolta si finisce un lavoro, dopo averlo salvato un ultima volta, si hanno due possibilità o cliccare dal menù File, Esci (Exit) oppure cliccare sulla X che si trova in ogni programma in alto a destra della finestra. 

Qualora si voglia invece spegnere il computer è opportuno ricordarsi di chiudere tutte le applicazioni ancora in esecuzione e dal Menù Avvio scegliere Chiudi Sessione. 

Dopo qualche secondo comparirà sullo schermo la scritta “E’ ora possibile spegnere il computer“ ed è solo in quel momento che noi potremo spegnere la macchina con il tasto che abbiamo usato per accenderla. 

Ogni altra procedura potrebbe danneggiare in maniera anche grave il disco rigido.

Come si naviga in Internet

Cos’è Internet

Internet è un insieme di reti che collega tra loro milioni di computer in tutto il mondo, per questo è chiamata anche la "Rete delle Reti". 

Per rete si intende un qualunque collegamento che unisca tra loro due o più computer; collegamento che può realizzarsi tramite la linea telefonica, le nuove “fibre ottiche”, o i recentissimi collegamenti satellitari. 

Per tutti noi, Internet è soprattutto un innovativo mezzo di comunicazione che permette a chiunque di collegarsi con ogni parte del mondo per avere informazioni, vedere filmati, trovare notizie interessanti e contattare facilmente e velocemente persone anche assai distanti, con cui fare amicizia, scambiare informazioni utili o semplicemente chiacchierare.

Come funziona Internet

Per scambiare le informazioni i computer hanno bisogno di “parlare“ nella medesima lingua, cioè di capirsi l’un l’altro. Questo è reso possibile dall’utilizzo di quello che viene definito un “protocollo di comunicazione“ cioè un insieme di convenzioni, di regole comuni, che ogni macchina è in grado di accettare, comprendere e utilizzare: questo protocollo è noto col nome abbreviato di TCP/IP ovvero Transfer Control Protocol/ Internet Protocol. 

Tale protocollo ha la possibilità di dividere le informazioni in tanti piccoli pacchetti che verranno poi spediti alla medesima destinazione. Una volta raggiuntala, i pacchetti  verranno ricomposti in modo da ricreare l’informazione completa.

Cos’è il WWW (World Wide Web)

Il World Wide Web è oggi il servizio più famoso offerto dalla Rete, tanto da essere diventato sinonimo di Internet stessa. Eppure la Ragnatela Mondiale –è questa la traduzione di World Wide Web– è nata tardi, agli inizi degli anni Novanta dalle ricerche portate avanti da alcuni studiosi del CERN di Ginevra. 

La caratteristica più famosa e appariscente del WWW, che ne ha determinato l’immediato, indiscusso e planetario successo, è la possibilità di creare e utilizzare gli ipertesti. 

Un ipertesto è un nuovo modo di organizzare le informazioni  dando la possibilità all’utente di “saltare“ da un documento ad un altro, e da un testo ad un filmato o ad un immagine, attraverso dei collegamenti che in gergo tecnico sono detti "link", costruendo quindi un percorso non legato ad alcuno schema predefinito.

Cos’è un browser

E’ ormai molto in voga il termine “navigare in Internet“ ed in effetti entrare nella Rete ha molte caratteristiche in comune con la navigazione: ci si trova in un mare sconosciuto nel quale all’inizio è difficile muoversi e trovare ciò che ci interessa.

Ma ci sono degli strumenti che ci vengono validamente in aiuto: un browser è appunto questo, un programma che permette di orientarci in questo enorme arcipelago conducendoci felicemente in porto.

Il browser (che in italiano potremmo tradurre con "navigatore") è lo strumento che ci permette di visualizzare le pagine Web dei siti che ci sono su Internet.

I due browser più famosi, entrambi distribuiti gratuitamente sono: 

· Netscape Navigator (a tutt'oggi il più utilizzato) 

· Microsoft Internet Explorer.

Come si usa un browser

Per pervenire al porto (sito) che desideriamo non dobbiamo far altro che digitare nella casella Location (posizionata sulla barra degli strumenti) l'URL (indirizzo Internet) del sito di destinazione (che comincia sempre per: www.ecc...) e cliccare su OK.

Gli altri tasti del browser assomigliano a quelli del comune registratore che abbiamo a casa: 

· Back: serve per tornare alla pagina precedentemente visualizzata

· Forward: porta alla pagina seguente

· Home: porta alla pagina di partenza

· Print: manda in stampa la pagina al momento visualizzata

Cosa sono i Motori di Ricerca

Per navigare in Internet, cioè per raggiungere il sito che desideriamo, dobbiamo conoscerne l’indirizzo, digitarlo nell’apposita casella chiamata “Location” e premere il tasto Invio. 

Qualora però non lo conoscessimo abbiamo la possibilità di utilizzare degli strumenti appositi che “corrono” ininterrottamente attraverso il World Wide Web catalogando tutte le pagine che incontrano. Questi programmi sono i Motori di Ricerca. 

In un’apposita casella è possibile digitare uno o più termini chiave e chiedere al programma di effettuare una ricerca, terminata la quale compariranno sullo schermo gli indirizzi di tutti i siti che contengono quella parola e che noi potremo comodamente visitare cliccando su di essi. 

Due tipi di Motori di ricerca

Esistono due tipi di motori di ricerca: 

· Per termini: per effettuare una ricerca è sufficiente digitare una o più parole chiave nell'apposita casella

· Per “argomenti”: la ricerca si svolge scegliendo tra le categorie disponibili quella che si avvicina di più al nostro caso. 

Tra i Motori di Ricerca del primo tipo uno dei più famosi è senz’altro Altavista, cui si accede digitando nel proprio browser l’indirizzo www.altavista.digital.com, tra i secondi uno dei più completi è Yahoo il cui indirizzo è www.yahoo.com.

Come ritrovare i siti più interessanti

Durante la navigazione avremo più volte la possibilità di imbatterci in siti particolarmente interessanti e a cui vorremmo poter tornare, ma non sempre il nostro percorso è stato così lineare da poterci ricordare ogni passaggio. 

Per risolvere questo problema, all’interno del nostro browser, vi è un comando chiamato "Add Bookmarks" (per chi usa Netscape) o "Aggiungi a Preferiti" (per chi usa Explorer), che dà la possibilità di contrassegnare il nostro sito preferito in modo da poterlo raggiungere in qualsiasi momento.

Selezionando quest'opzione, in pratica mettiamo un "segnalibro" alla pagina che ci interessa per poterci tornare in modo pratico e veloce quando lo desideriamo.

Visivamente l’indirizzo del sito comparirà all’interno di una rubrica e basterà cliccare su di esso per accedervi in modo immediato.

L’e–Mail (Posta elettronica)

L’e–mail o "posta elettronica" è uno degli strumenti più interessanti, conosciuti ed utilizzati di Internet. 

In pratica possiamo considerarla come un sevizio a metà strada tra il telefono e la posta tradizionale. Rispetto al telefono è più economica e dà la possibilità di inviare messaggi a qualunque ora del giorno o della notte, mentre rispetto alla posta tradizionale è molto più veloce e permette di spedire lo stesso messaggio a chiunque si voglia, senza doverlo riscrivere. 

All’interno del nostro browser c’è anche un programma di posta elettronica pronto per l’uso, che con Netscape si attiva semplicemente cliccando sull’icona raffigurante una busta. 

Il programma ci chiederà di digitare la nostra password, cioè la “chiave” con la quale entrare. Fatto questo e premuto l’OK, il programma è pronto per permetterci di ricevere e spedire tutti i messaggi che vogliamo. 

Per vedere quanta posta ci è arrivata, basterà cliccare sull’icona Get Msg sulla barra degli strumenti. 

Per spedire un nostro messaggio bisognerà, invece, cliccare sull’icona New Msg, che si trova proprio accanto alla precedente.

Cos’è un Newsgroup

Un Newsgroup è una spazio virtuale, cioè che esiste solo all’interno della Rete, nel quale un certo numero di persone discutono di argomenti di comune interesse, scambiandosi informazioni, novità e curiosità.

Per parteciparvi è necessario collegarsi, tramite un programma specializzato come Netscape o Internet Explorer, ad un News Server, cioè un grande “contenitore”, nel quale potremo scegliere l’argomento che più ci interessa.

Con Girotondo entrare in un newsgroup è molto semplice: non devi far altro che cliccare sull'icona "entra nel Newsgroup" e seguire le istruzioni.

Potrai leggere i messaggi spediti dagli altri, inviare i tuoi e conoscere un sacco di nuovi amici!

Mini corso di navigazione è un prodotto:

NE&T Training Center
Testi a cura di:

Dott. Sandro Nigris

Dott.ssa Chiara Petrina
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